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SCHEDA IL MATRIMONIO SACRAMENTO E VOCAZIONE NELLA CHIESA 

OBIETTIVI DELL’INCONTRO 

• riflettere da adulti sulla figura di Gesù 

• avvicinarsi ad un incontro personale prima e di coppia dopo 

• scoprire l’autentica natura dell’Amore 

• riflettere da adulti sulla Chiesa, corpo di Cristo  

• riconoscersi parte del Popolo di Dio per un’adesione attiva e consapevole alla 
Chiesa, attraverso la testimonianza e la vita Sacramentale 
 

APPROFONDIMENTO PER CATECHISTI 
 

GESÙ E IL 
CRISTIANESIMO: 
TRADIZIONE 
CULTURALE O 
SCELTA 
ESISTENZIALE? 
 

 
Ri-scoprire, Ri-conoscere Cristo, amarlo (tanto non ci toglie l'amore del 
fidanzato o della fidanzata).  
Intuire che la persona di Gesù offre significato e valore al nostro matrimonio, 
al nostro amore, alla nostra famiglia, cosicché, se non ci fosse Lui, 
mancherebbe qualcosa d'importante alla nostra vita.  
  

 

GESÙ UOMO E 
DIO 
 

Nonostante tutto quello che Gesù ha detto e ha fatto, egli sarebbe come 
Socrate, Buddha, Gandhi, se –vero uomo- non avesse superato il limite 
estremo della stessa umanità: la morte. Risorgendo, Lui ha dato agli uomini 
la possibilità di risorgere essi stessi. Ci fa guardare alla vita con una 
prospettiva che supera l’immediato e il quotidiano. Confrontandoci con 
l’avvenimento Risurrezione il valore che siamo abituati a dare alle cose 
cambia: quanto credevamo importante si  ridimensiona e quello che 
credevamo contingente diventa essenziale.  
 

AMORE 
 
 
 
 

 
Gesù insegna, con la sua incarnazione, che il primo gesto dell'amore è 
quello di impegnarsi a capire l'altro, perché capire significa aprirsi all'altro 
e lasciare che l'altro abiti dentro il mio cuore e la mia vita. 

 

AMARE È 
CONDIVIDERE 

 

 
Apparso sulla terra, Gesù ha condiviso tutto dell'uomo. Ha accettato e ha 
amato chi ha incontrato con tutte le contraddizioni dell’uomo: avido, 
corrotto, eppure pervaso di desiderio di bene. Non ha rifiutato nulla della 
nostra vita.  
 
Per la coppia significa: accogliere tutta la persona amata  
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Non basta capire l'altro. Quando si ama si accetta di accogliere e di 
condividere la vita dell'altro. Tutta la sua vita. Non si sposa una parte della 
persona, quella che piace e che offre intense emozioni gioiose.  
Gesù insegna proprio questo: amare significa portare dentro di sé l'altro 
ed accogliere tutto della persona alla quale si dice: "ti voglio bene". 
 

 
AMARE È 
OFFRIRE LA 
VITA 
 

Il cammino che Cristo ha percorso per portarci alla vita è un cammino che 
sfocia nella resurrezione, ma dopo essere passato per la passione e per la 
morte.  
Gesù non ha esitato a dare tutto. Prima aveva dato la sua presenza, la sua 
pazienza, il suo dialogo, il suo perdono, i suoi miracoli, la forza nelle 
difficoltà, la volontà di ricominciare sempre da capo senza perdersi 
d'animo. Ma ora dà tutta la vita. È l'espressione massima dell'amore. 
"Nessuno ha un amore più grande di questo: dar la vita per i propri amici" 
(Gv 15, 13).  
 

PER LA COPPIA 
SIGNIFICA: 
SERVIRE LA 
PERSONA 
AMATA  
 

 
Per amare sul serio, a fatti e non a parole, bisogna entrare in questa logica, 
quella del saper morire a qualcosa della propria vita per far nascere la vita 
di coppia.  
Le parole di Gesù: "se il chicco di grano caduto per terra non muore, resta 
solo" (Gv 12,25). Potremmo tradurle per i fidanzati in questo modo: "se 
l'uomo e la donna caduti nel terreno dell'amore non accettano di morire a 
qualcosa di sé, resteranno soli" 

LA CHIESA 

VOLUTA DA 

CRISTO 

Il Giovedì Santo, durante l’ultima cena, Gesù donò il Suo Corpo e il suo 

Sangue e lavò i piedi ai suoi discepoli. 

Nel giorno di Pentecoste effuse sugli Apostoli lo Spirito Santo, ed essi 

compresero le Scritture in maniera più profonda. 

Nel  nel giorno della sua Ascensione al cielo, Gesù diede ai suoi discepoli 

l’incarico di ammaestrare le nazioni, battezzandole e insegnando loro ad 

osservare ciò che aveva comandato. 

 

LA CHIESA E’ IL 

CORPO DI CRISTO 

San Paolo nella prima lettera ai Corinzi e in altri testi ci presenta la Chiesa 
come Corpo di Cristo: Gesù è il Capo- noi siamo le sue membra, noi siamo 
membra gli uni degli altri. Ciascuno di noi riceve energia da tutto il corpo, 
ciascuno di noi deve svolgere la sua missione per l’edificazione di tutto il 
Corpo di Cristo. 
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LA CHIESA 

SACRAMENTO DI 

CRISTO 

La Chiesa è sacramento di Gesù nel senso che lo rappresenta ed è Gesù 
stesso. La Chiesa comunica il perdono, la salvezza, la santità attraverso i 
sacramenti i quali sono dei riti, complesso di segni, gesti e parole 
attraverso cui Gesù e la Chiesa salvano gli uomini. Il rito serve a far capire 
l’effetto che il Sacramento produce nell’anima ed è significante perché lo 
produce realmente 

IL POPOLO DI DIO È un popolo in cammino di missione, fatto di persone chiamate a vivere, 

attraverso Cristo, una comunione sempre più intensa con Dio e tra di loro  

E’ un popolo che scruta i segni dei tempi 

Tutti sono chiamati a vivere la dimensione sacerdotale profetica e regale, 

pur nella diversità dei ruoli 

 

 

PER RIFLETTERE INSIEME 

 

Domande e 
spunti di 

riflessione 

• Cosa vuol dire per voi "amare" ed "essere amati"?  

• Avete mai pensato all'amore come ad un "servizio"?  

• Cristo può, oggi, essere ancora un "modello attuale" per gli 

sposi?  

• Siete pronti ad offrire la vita per la persona che amate? 

 

• Nella Chiesa nessuno può o deve sentirsi escluso. Per tutti c’è 

un posto specifico che nessun altro può occupare. Hai mai 

riflettuto su quale possa essere il tuo? 
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RIFERIMENTI   

   

Lc 2,34 
Lc 11, 23  
Mt  6,24  
Gv 6,67  

 Segno di contraddizione  

Mc 10,17-27 
Gv 1,35-39 
Lc 19,1-10 
Lc 9,57-62 
Mt 9,9-13 

 Gesù come proposta  

Lc 9,22-25 
Mt 6, 19 

 

 Gesù e il denaro  

Mt 20,20-28 
Gv 13, 1-15 

 

 Gesù e la vita come servizio 

Mt 15-19 
Mt 7,1-5 

Mt 5,27-30 
 

 Il cuore centro di decisioni  

Mt 6,25-34 
 

 Dio è provvidenza  

Lc 15,11-32: il figliol 
prodigo  
Lc 15,4-7: la pecorella 
smarrita  

Lc 10,25-37: il buon 
Samaritano  

 Parabole della Misericordia 

Dt 19, 21 
Tobia 4, 15 

 

 Ciò che trovava Gesù nella società ebraica del suo tempo  

Mt 5,43-48  
Gv 13,34-35 

Gv 15, 12 
Gv 15, 13 

  

 L’annuncio dell’amore universale 
 

Rm 13,8 
 

 …una frase di S. Paolo  
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Gv 8, 1-7 
 

 un nuovo modo di porsi m relazione con le peccatrici: la persona 
perdonata, ma non deve peccare più. Questo compiacimento di 
Gesù è paradigmatico riguardo a tutti peccatori e a tutti gli 
ipocriti.  
 

Mc 15,37 
 

la morte di Gesù 

Lc 24,34 
Mc 15,19 

 

 La testimonianza del Centurione e di Pietro 

Rm 6,4  liberati dal peccato, riconciliati a nuova vita. 

Mt 28,1-8;  

Mc 16,1-8;  

Lc 24,1-12;  

Gv 20,1-13. 
 

 
Il sepolcro vuoto 

Mt 28,16-20;  

Lc 24,36-53;  

Gv 20,11-18. 
 

 
Le apparizioni del risorto 

At 9,3-9; 22,6-11; 
26,12-18. 

 

 La trasformazione degli apostoli: l'incontro con Gesù Risorto li 
cambia. La vocazione e la missione di San Paolo 

Mt 28,18-20 Ascensione del Signore 

1Tm 3,15 La Chiesa come una casa solida, dimora del Signore.  

1 Cor3,16 La Chiesa come un tempio 

Gv 15,1-11 I tralci e la vite  

Gv1, 12 Tutti i figli di Dio, uniti insieme formano la Chiesa. 

Ef 2,19 Dio è nostro Padre, noi quindi siamo suoi figli, siamo fratelli e 

sorelle tra noi.  
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Gv 10,27-30 
Ap 21,2 – 

Ef 5,25 

La Chiesa è un popolo che segue Cristo.  

1Cor 12,12-30 Chiesa come Corpo di Cristo 
CCC 955 La comunione coi Santi 

LG 10 Sacerdozio comune dei fedeli 
HS, 4 

PiT, 21-24 
Segni dei tempi 

LG cap IV Il ruolo dei laici nella Chiesa 

  

 


